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vaIl più antico documento in cui si trovano indicazioni di laghi che fanno parte 

dell’attuale territorio del Canton Ticino è la famosa “Tabula Peutingeriana”, 
un’antica carta geografi ca con le vie militari dell’Impero Romano. La Tabula 
Peutingeriana è probabilmente una copia realizzata nel 1265 da un monaco 
di Colmar. Probabilmente è tratta da una carta del mondo realizzata nel III 
secolo dopo Cristo. È composta da 11 pergamene riunite in una striscia lun-
ga quasi 7 m per 33 cm di altezza! Nella Tabula Peutingeriana troviamo le 
prime indicazioni dell’Insubria, “Mediolanum” (Milano) e del “Ticenum” (fi ume 
Ticino) che si getta in un gran lago!
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Davanti ad un lago
è difficile restare indifferenti

Questa guida presenta tutti i laghi, i bacini i laghetti ma 
anche gli stagni che si trovano sulle montagne del Ticino. 
Oltre 200 laghetti alpini presentati nel dettaglio, ogni pagi-
na presenta uno specchio d’acqua con una bella foto cor-
redata da un testo che spiega l’itinerario per accedervi, 
ma anche complementi più scientifici che descrivono le 
particolarità naturalistiche tipiche di quella regione; una 
piccola foto presenta la pianta, l’animale, l’insetto, il mine-
rale, ecc. caratteristico di quel determinato lago. In alta 
montagna al primo colpo d’occhio tutto appare grigio, 
eterno, immutabile, le rocce sembrano ripetersi con forme 

contorte, rotte da frane e levigate dai ghiacciai. In questo 
mondo apparentemente arido l’elemento più appariscen-
te e vitale è l’acqua, la montagna pulsa di vita con riga-
gnoli, ruscelli, torrenti e cascate. E i laghetti? Sono le per-
le incastonate nelle montagne, non si può fare a meno 
di guardarli, ma se lo sguardo si prolunga, allora i laghi 
diventano infiniti paesaggi dell’anima. Non c’è altro luo-
go che sappia generare tali e tanti sentimenti: entusia-
smo, serenità, bellezza, armonia, malinconia, inquietudi-
ne, tristezza, abbandono. Davanti ad un lago è difficile 
restare indifferenti.


